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L’angolo della preghiera
TI CHIEDO DI NON TRADIRTI

Signore Gesù,

tante e tante volte nella vita

ho cercato una risposta alla tua domanda:

«E tu chi dici che io sia?».

Ti ho dato sempre risposte sincere

ma forse non piene d’amore per te.

Ti credo Cristo della mia vita

quando tutto va bene

e sulle ali della gioia

sogno un futuro fedele.

Ti chiamo mio Cristo,

ma poi ti abbandono quando

la Croce mi pesa e… rifiuto.

Sono sempre sospeso tra il donare e l’avere,

pauroso di un «Sì» che coinvolga la vita.

Solo la tua grazia mi può sostenere.

Oggi ti chiedo almeno di non tradirti,

domani, forse, ti amerò di più.

Amen.

Giuseppe Sacino
da: Leggo rifletto prego. Riflessioni e preghiere sulle letture delle domeniche e delle feste. Anno C, Elledici 2009.
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XII DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO C

Medita

Gesù torna dalla sua preghiera solitaria...e pone la doppia domanda che gli sta a cuore:

«Chi sono io secondo la gente?». La risposta è bella e confortante: Gesù non lascia indifferente nessuno, emerge come un profeta, si staglia come un grande che parla le parole di Dio. La risposta è bella, ma sbagliata: per la gente Gesù è una figura del passato che ritorna, un nome in più nella lunga lista dei profeti, uno riconducibile a cose già viste, a parole già sentite.

«Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro risponde di slancio, a nome di ogni discepolo: «Tu sei il Cristo di Dio». 

Non un profeta come gli altri, neppure il più grande tra loro, tu sei l'ultima risposta di Dio, il suo volto, la sua presenza. 

Fede risoluta, eppure «ordinò loro severamente di non dire nulla a nessuno». 

Perché tacere, anziché gridare dai tetti che è finita l'attesa, che è giunta la risposta di Dio? 

Perché manca ancora un tassello, ma ciò che manca è enorme, manca la chiave che rende comprensibile tutto il resto, manca la croce. E diceva: «Bisogna che il Figlio dell'Uomo soffra molto e sia ucciso e sia risuscitato il terzo giorno». 

È facile credere in un messia, la storia è piena di uomini sedotti da falsi messia, potenti in parole e in opere e in inganni. Gesù è il Messia, ma crocifisso... Di Gesù può parlare solo chi ha scelto di «andare dietro a Lui e ha preso la propria croce ogni giorno».

Stai con me, e io inizierò a risplendere 
come tu risplendi, 
a risplendere fino ad essere luce per gli altri. 


La luce, o Gesù, verrà tutta da te: 

nulla sarà merito mio. 
Sarai tu a risplendere, 
attraverso di me, sugli altri. 


Fa' che io ti lodi così 
nel modo che tu più gradisci, 
risplendendo sopra tutti coloro 
che sono intorno a me. 


Dà luce a loro e dà luce a me; 
illumina loro insieme a me, attraverso di me. 
Insegnami a diffondere la tua lode, 
la tua verità, la tua volontà. 


Fa' che io ti annunci non con le parole 
ma con l'esempio, 
con quella forza attraente, 
quella influenza solidale 
che proviene da ciò che faccio, 
con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi, 
e con la chiara pienezza dell'amore 
che il mio cuore nutre per te.

Signore, 

disegna la tua croce nel nostro corpo 

perché sappiamo affrontare ogni sofferenza 

richiesta a chi vuole amare veramente. 

Disegna la tua croce nella nostra storia 

perché diamo alle nostre parole 

la conferma più certa dei gesti di condivisione difficile. 

Disegna la tua croce nelle nostre attività 

perché non siano solo per il nostro tornaconto. 

Rendile ricche di stupore, 

pronte a sostenere chi vacilla. 

Disegna la tua croce anche nei servizi 

che offriamo alla comunità umana. 

Portino con sé il profumo dell'attesa 

paziente ed umile. 

Disegna la tua croce nella nostra vita quotidiana 

perché non cerchi un'improbabile scorciatoia 

che conduca alla gioia 

senza passare per il Calvario. 

Disegna la tua croce in ogni nostra decisione 

perché porti le stigmate della ricerca sincera, 

perché rechi le tracce dell'amore appassionato.

20 giugno 2010
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DI MELLO e CIVO

















“Non vivo più io, ma Cristo vive in me” (Gal 2,20)


Riconosco la mia povertà e lascio spazio a Cristo 


perché mi faccia vivere da figlio amato dal Signore.
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